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Importante delibera per la custodia dei capolavori 
r «•* * * v * 

La Regione interviene 
per la sicurezza 

di 12 musei toscani 
52 milioni ripartiti fra vari enti locali - Fra i beneficiari il museo etru
sco di Volterra e la pinacoteca di Sansepolcro -1 criteri e le priorità 

. Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La custodia dei capolavo
ri, all'ordine del giorno 
all'assemblea regionale: 

* La Regione Toscana ritie-
* ne necessario intervenire 

per l'adozione di particola
ri misure di sicurezza voi-

. te a tutelare 11 patrimonio 
, artistico. Una deliberazio-
< ne predisposta dalla giunta 

e approvata a maggioranza 
dalla quarta commissione 
consiliare prevede a questo 
scopo uno stanziamento di 
52 milioni di lire, che ver
ranno ripartiti fra impor
tanti musei degli enti loca
li della Toscana. Le consi
derazioni contenute nella 
delibera e che l'assessore 
Filippelli ha esposto nella 
sua breve illustrazione ai 
consiglieri della quarta com
missione sono: 1) il patri
monio storico-artistico con
servato negli istituti museo-
grafici di tali enti, ubicati 
nel territorio della regione, 
è di particolarissima rile-

" vanza; 2) sempre più fre
quenti sono le segnalazioni 
di furti avvenuti in tali isti
tuti a causa, soprattutto, 
della mancanza di sorve
glianza adeguata sia per la 
limitatezza del personale. 
sia per il fatto che durante 
le ore notturne 1 musei ri
mangono solitamente privi 
di custodi; 3) è impossibi
le al momento presente 
procedere subito a un cen

simento delle opere o ad 
un massiccio aumento degli 
organici, data l'esiguità dei 
fondi trasferiti: 4) è co 
munque necessario e indila
zionabile un intervento che 
consenta l'adozione di mi
sure di sicurezza impegnan
do gran parte delle risorse 
finanziarie disponibili al 
riguardo per la prevenzione 
dei furti, assicurando con
tributi perché i musei ven
gano dotati di apposite in
stallazioni. 

La giunta ha ascoltato il 
parere delle Soprintenden
ze alle gallerie della Tosca
na quali organi tecnici in 
grado di valutare sia le ne
cessità esistenti, sia l'ido
neità degli impianti di si
curezza; queste, sulla base 
'dei loro accertamenti, han
no fornito una serie di indi
cazioni che la «lunta ha 
raccolto. 

I musei che dovrebbero 
beneficiare degli stanzia
menti sono tre nella provin
cia di Arezzo (l'Accademia 
Etnisca, di Cortona la Pi
nacoteca comunale di San
sepolcro, il Museo comu
nale di Prato), uno nella 
provincia di Livorno (il mu
seo civico del capoluogo), 
due nella provincia di Pi
sa (la Galleria pittorica e 
il Museo Etrusco di Vol
terra). due nella provincia 
di Pistoia (i musei civici 
del capoluogo e di Pescia), 
tre nella provincia di Siena 
(i musei civici del capoluo

go e di San Gimignano. 11 
museo archeologico di 
Asciano). Tali proposte — 
ha sottolineato l'assessore 
Filippelli — sono state ac
colte all'unanimità, • oltre 
che dalle soprintendenze 
anche dagli enti locali con
sultati: anche quelli che so
no stati esclusi dall'elenco 
hanno riconosciuto la stret
ta urgenza delle priorità 
proposte dalla giunta. I con
siglieri di minoranza han
no giudicato la . delibera 
un'interpretazione restritti
va del decreto delegato per 
quanto riguarda i musei pri
vati, che non verrebbero a 
beneficiare dei contributi e 
hanno chiesto un supple
mento di consultazione da 
parte della quarta commis
sione. La maggioranza (Lu-
svardi e quindi l'assessore 
FiliDpelll nella sua replica) 
ha osservato che 1 mezzi fi
nanziari sono modesti e 
pertanto occorre stabilire 
delle priorità; che non c'è 
alcuna intenzione di inter
pretare restrittivamente il 

i decreto delegato ma è rea
listico partire dalle situa
zioni ' oiù urgenti; che la 
consultazione ha dato un 
parere unanime degli enti 
interessati: che comunque. 
qualora dai verbali che ver
ranno messi a disposizione 
dei singoli commissari non 
risultasse tale univocità. 
la maggioranza è sempre di
sposta a riesaminare 11 
provvedimento. 

Attesa per la sentenza al processo contro i pescatori sardi 

Il PM: Lo Stato abolisca 
l'assurdo feudo di Cabras1 

Il magistrato si è augurato di non dover più svolgere il ruolo di accusatore contro i lavoratori del vil
laggio -1 testi dei padroni cadono in contraddizioni - Appassionate arringhe degli avvocati difensori 

A Palermo 
i magistrati 

del caso 
Scaglione 

PALERMO. 12 
Sono di nuovo a Palermo 

11 giudice istruttore Bonetto 
e il sostituto procuratore 
Marvulli, i due magistrati ge
novesi cui per legittima suspi
cione la Cassazione ha da 
tempo affidato l'inchiesta 
per la fosca eliminazione del 
procuratore capo Pietro Sca
glione. 

La loro presenza è diretta
mente collegata alla estradi
zione dal Brasile e alla recen
tissima carcerazione a Paler
mo del cosiddetto « padrino 
della droga » Tommaso Bu-
scetta, un altro del boss del
la nuova mafia che, come 
Gerlando Alberti, gli inqui
renti sospettano abbia le ma
ni in pasta in tutti i più 
grossi e recenti delitti, com
preso quello Scaglione. 

Bonetto e Marvulli hanno 
probabilmente già interro
gato oggi Buscetta. 

A proposito di Alberti, per 
il pomeriggio di domani è at
tesa con particolare interesse 
alla prima sezione della Cor
te d'Assise la sentenza per la 
strage di viale Lazio. 

Cernan e Schmitt costretti a fermarsi a metà strada 

Danno al parafango dell'auto lunare 
abbrevia i tempi della passeggiata 
I due astronauti per riparare il guasto provocato da una martellata involontaria hanno consumato più 
ossigeno del previsto - Dopo la prima esplorazione, 8 ore di sonno - Montate le attrezzature scientifiche 

L'auto lunare in azione 

HOUSTON. 12 
Otto ore di sonno dopo la 

grima passeggiata sulla Luna. 
ugene Cernan. comandante 

della missione « Apollo 17 » e 
11 geologo Jack Schmitt hanno 
infatti chiesto alla base di ri
posare un po' di p.u prima di 
uscire nuovamente dal modu 
10 lunare «Challenger» per 
continuare il programma II 
permesso è stato dato senza 
difficoltà e così la seconda 
passeggiata lunare è in:z:ata 
soltanto alle 0.35 (ora Italia 
na). Tutto bene anche per 
l'astronauta Roland Evans che 
continua a girare sul modulo 
di comando in attesa che ; 
compagni portino a termine 
la m.ssione sul nostro satel
lite 

Cernan e Schmitt erano 
rientrati nel modulo lunare 
alle 8,01 di questa mattina 
Prima di prendere sonno però 
— come loro stessi hanno co
municato a terra — hanno 
dovuto compiere una serie di 
operazioni che si sono pro
tratte oltre il tempo stabilito 

Sulla Luna, a bordo del 
«Luna rover». j due astro
nauti avevano portato a ter 
mine soltanto parzialmente il 
programma della prima esplo
razione. Invece di raggiungere 
11 cratere previsto dal piano 
originario di lavoro, infatti. 
•1 sono fermati a metà stra 
da per accorciare — come 
avevano deciso di fare a Hou 
ston — i tempi della loro 
passeggiata visto che c'era 
stato un maggior consumo di 
ossigeno per la r pirazinne 
dopo un incidente provocato 
Involontariamente da Schmitt 
nella fase di montasg'o delia 
jeep quando ha co]p:to con 
ttn martello un parafango 
Ancora una volta, la teiera 
mera montata sull'avantreno 
«Iella jeep elettrica ha inqua 
«irato l'ormai familiare pae-

lunare, caratterizzato 

da crateri di varia dimensio
ne. sassi e formazioni colli
nari 

Cernan e Schmitt hanno 
lavorato a lungo ai margini 
di un piccolo cratere intorno 
ad un sasso alto e largo al 
cune decine di centimetri. 

sporgente con chiarezza al 
centro di un panorama piat
to e desolato Adoperando gli 
strumenti di cu. erano in pos
sesso ed alcun: sacchetti di 
plastica. ì due astronauti ne 
hanno prelevato alcuni fram 
menti da portare sulla Ter
ra Schmitt ha comunicato 
alla base che la colorazione 
del sasso era particolarmente 
scura e ciò faceva pensare ad 
una roccia di formazione piut
tosto recente 

La prima passeggiata luna 
re degli uomini dell'« Apollo 
17» è stata praticamente tut 
ta dedicata (tranne il tempo 
relativamente breve per recu 
perare il sasso) all'allestimen 
to della quinta stazione «f** 
fisica sul satellte terrestre 
Gli strumenti dell'Ateo >nno 
stati ad uno ad uno deposti 
sul suolo lunare e collisati 
al piccolo impianto nucleare 
che li attiva In tal modo. 
le apparecchiature oggi in 
funzione sulla Luna sono 26. 
divisi in c.nque pacchi AL?ep 

Questa volta. la staz.one 
scientifica Alsep include an 
che alcuni strumenti nuovi. 
un gravimetro della superfi
cie lunare; uno strumento per 
le meteoriti: uno strumento 
per le analisi dell'atmosfera 
lunare; infine una attrezza 
tura che. sfruttando una se 
ne di piccole esplosioni, può 
fornire agli studiosi il coMd 
detto « profilo sismico » del 
satellite terrestre La seconda 
passegg ata è poi iniziata re 
solarmente Gli astronauti 
erano particolarmente eufori
ci quando si sono messi al la
voro. 

Esasperato dopo aver perso il lavoro 

Pugnala a morte 
la moglie e 

poi si impicca 
La tragedia sotto gli occhi delle due 
figliolette - Troppo tardi i soccorsi 

AGRIGENTO. 12. 
Un giovane netturbino. An 

tonino Migliara di 29 anni, ri 
masto disoccupato pochi gior
ni fa. esasperato e dopo un 
tremendo litigio con la mo 
glie l'ha uccisa a coltellate 
e si è poi tolta la vita impic
candosi. II tragiro episodio è 
avvenuto a Raffadali 

Alla scena hanno assistito 
terrorizzate le due figlie dei 
coniugi Migliara. Pina dì sei 
anni, e Ninetta di quattro, le 
quali si sono messe a gridare 
e a piangere, aggrappandosi 
alle vesti della mamma, ma 
non hanno potuto con le loro 
deboli forze impedire il pa 
dre 

La donna Maria Velia di 
22 anni, hi avuto solo la pos 
sibilita di lanciare qualche 
grido di aiuto, poi è caduta, 
perdendo molto sangue dalle 
numerose ferite Prima che 1 
vicini potessero accorrere, An
tonio Migliara ha abbandona
to l'appartamento ed è sceso 
nella stalla, entro la quale si 
è barricato Ha quindi legato 
una robusta corda ad una 
trave e dopo avere preparato 

all'altra estremità un nodo 
scorsoio si è impiccato. 

I vicini di casa hanno soc
corso la donna e in un estre
mo tentativo di salvarla la 
hanno portata con un taxi al
l'ospedale San Giovanni di 
Dio di Agrigento, dove però 
Maria Velia è morta poco do
po il ricovero, prima che i sa
nitari potessero intervenire. 

Le ' due bambine, colte da 
forte choc sono state portate 
via dai vicini, che le assisto
no amorevolmente in attesa 
dì consegnarle al parenti del. 
la madre. 

Antonino Migli ara. che la
vorava come spazzino a Fa-
vara. un piccolo centro a 
una quindicina di chilometri 
da Raffadali. era stato licen
ziato due giorni fa e le pre 
occupazioni che ne erano sca
turite lo avevano reso irasci 
bile A questo va aggiunto 
che egli era fortemente geloso 
della moglie, di sette anni più 
giovane di lui e molto bella. 
nonostante che la donna non 
gli avesse mai dato modo di 
dubitare della sua fedeltà co
ni usale, 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 12 

La sentenza per i pescato
ri di Cabras è questione di 
ore. Oggi si sono avute le 
ultime battute del processo di 
fronte al tribunale di Ori
stano. I reati di resistenza. 
favoreggiamento e ricettazio
ne, dietro proposta ' del PM 
dottor Lauro Carta erano sta
ti, come è noto, stralciati dal
l'insieme dei 14 procedimenti 
penali intentati - -

Ieri sera è proseguita ' la 
sfilata dei testi delle cosiddet
te parti lese: carabinieri, 
guardie giurate e padronali. 
Le accuse rivolte contro i pe
scatori. prima ancora delle 
arringhe di difesa, sono state 
smontate pezzo per pezzo da
gli stessi che sostennero di 
avere subito violenze da par
te dei pescatori in lotta. So
no entrati in contraddizioni 
carabinieri e guardie giura
te al punto che il P.M. nella 
sua requisitoria finale si è 
visto costretto a riconoscer
lo. anche se indirettamente. 

Molti di essi non hanno ri
cordato; altri hanno sostenuto 
cose diverse da quelle dette 
in sede di prima deposizione; 
altri ancora hanno addirit
tura scagionato i pescatori 
cosiddetti abusivi. Ma quello 
che è emerso con maggior 
chiarezza dalla deposizione di 
questi uomini è il colossale 
raggiro dentro il quale i 
Carta-Boy-Corrias coinvolsero 
carabinieri, guardie giurate e 
pescatori per spezzare o quan
to meno imbrigliare una lotta 
giusta e sacrosanta. Nessun 
indizio concreto è emerso nel 
corso di queste deposizioni. 
Anzi, è venuto chiaramente 
alla luce il disegno provoca
torio perseguito in quegli an
ni dai baroni della laguna. 

Oggi qualcuno • ha parlato 
dell'illuminata saggezza della 
nostra giustizia. Ma questa 
nel passato ha colpito a sen
so unico quando decine di 
pescatori hanno scontato anni 
e anni di carcere preventivo. 
altrettanti di latitanza e mol
ti altri lavoratori si sono vi
sti persino prospettata la pos
sibilità di invio a domicilio 
coatto. Tutto questo non ha 
però impedito stamane la ri
chiesta di -• alcune condanne 

Dopo un sopralluogo svol
tosi nei luoghi degli inciden
ti. il tribunale ha ripreso i 
suoi lavori. Il P.M. ha chie
sto l'assoluzione per moltis
simi imputati e la condanna 
di 9 pescatori e pene che va 
riano dai 3 agli 8 mesi 

Il P.M. nella sua requisi
toria ha sostenuto di non vo
lersi pronunciare sui diritti 
di proprietà e che le azioni 
poste in essere dagli orga
ni inquirenti tendevano a far 
si che nello stagno fosse evi
tato il depauperamento della 
specie ittica. Parlando di un 
episodio risalente all'8 gen
naio '62. nel corso del quale 
i pescatori si opposero ai ca
rabinieri che volevano seque
strare gli ingenti quantitati
vi di pescato, ritenuti di pro
prietà dei Carta-Boy-Cornas 
ma provenienti dalle paludi 
comunali avute in concessio
ne. il P.M si è chiesto come 
mai si è arrivati ad una de 
nuncia che investe 45 perso
ne e. quand'anche i pescatori 
avessero minacciato i milita 
ri. come si è arrivati a com
pilare gli elenchi, con quali 
criteri. Il PM ha avanzato il 
dubbio che nel redigere il 
verbale di denuncia ci siano 
stati altri apporti (quelli pa
dronali. per esempio, attra
verso ì loro uomini, n.d.r.). 
' « Mi auguro, ha sostenuto il 
PM. di avere finito di svolge
re il ruolo di pubblico accu
satore in un processo che ve
de coinvolti i pescatori - di 
Cabras. E' questa una vicen
da che ha toccato e turbato 
tutti. La preoccupazione mag
giore per gli organi della 
magistratura — ha proseguito 
il P.M. — era quella che in 
un determinato periodo, quan 
do a scontrarsi erano centi
naia di lavoratori, la situa
zione degenerasse in attesa 
che gli organi costituzional
mente preposti facessero il 
loro dovere. Mi auguro — ha 
ripetuto il PM. — die io 
non debba più sostenere l'ac
cusa nei confronti di pesca
tori e che lo Stato elimini 
quegli ostacoli che impedisco
no lo svolgimento del lavoro ^ 

Il primo difensore che ha 
preso la parola è stato l'avv 
Antonio Francesco Branca. 
« E' una vergogna, ha detto. 
che con la Costituzione repub
blicana in vigore si tollerino 
situazioni giuridiche e di fat
to che danno origine a proces 
si di questo tipo. Non difen 
diamo delinquenti, ma una po
polazione che da decenni lotto 
e si batte per affermare il 
diritto alla vita contro il re
siduo feudale A Cabras il feu
dalesimo esìste ancora in vir 
tu di un privilegio e di con
cessioni vecchie di secoli che 
occorre eliminare per sempre. 

Nel pomeriggio ci sono sta
ti gli interventi degli altri 
difensori. 

Paolo Desogus 

Anche ieri tamponamenti 
a catena sulla Milano-Laghi 

* • . ' \i 

La nebbia fa 
vittime 

sulle strade 
Fitta coltre su tutta la Lombardia • Interrotto il traffico 
sulle arterie più importanti • Gli incidenti più gravi 

Una fitta nebbia continua a rendere 
estremamente pericoloso il traffico sulle 
strade del Nord. Molti tratti di strada 
sono stati chiusi al traffico proprio per 
impedire incidenti mortali. Anche ieri 
un uomo è rimasto ucciso, carbonizzato, 
nell'incendio che è seguito al tampona
mento sul tratto autostradale fra Saronno 
e Turate, sulla Milano-Como. L'uomo, 
che non è potuto sfuggire alle fiamme, 

viaggiava su un furgone che è rimasto 
schiacciato fra due autotreni francesi. 
Anche l'autista di uno degli autotreni è 
morto carbonizzato. 

Dopo l'impressionante incidente, la 
Milane-Como è stata chiusa al traffico 
su entrambe le direzioni di marcia. Lo 
stesso è stato fatto per la Milano-Varese, 
sulla quale era ormai impossibile viag
giare per la spessa cortina di nebbia. 

Le macchine coinvolte nei tampona
menti sono decine e decine. Impressio
nante anche il numero dei feriti. La 
polizia non esclude che fra i rottami 
delle macchine coinvolte nei tampona
menti si possano trovare altre vittime. 
Nella foto: un'immagine di uno del tanti 

tamponamenti verificatisi ieri per la 
nebbia. 

Disfrutto l'« Angelo Musco » di Catania 

INTRAPPOLATO NEL 
TEATRO IN FIAMME 
MUORE UN TECNICO 
L'incendio fulmineo e implacabile • Fuggono tutti 
tranne il giovane che lavorava sul palcoscenico 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 12 

Un violentissimo incendio, 
scoppiato verso le 12.30, ha di
strutto nel giro di poco meno 
di due ore i locali del teatro 
« Angelo Musco » in via Um
berto, che fanno parte del 
complesso dell'Ente teatro sta
bile catenese. La disgrazia ha 
avuto conseguenze gravissime: 
il tecnico di palcoscenico An
tonino Di Stefano, di 30 anni, 
è morto tra le fiamme. Tutte 
le attrezzature teatrali sono 
andate distrutte. 

L'incendio è esploso fulmi
neamente - Sul palcoscenico 
del teatro sì stava provando 
stamane ancora una volta lo 
allestimento scenico del lavo
ro pirandelliano a L'uomo, la 
bestia e la virtù » che, per la 
regia di Turi Ferro, sarebbe 
dovuto andare in scena per la 
prima giovedì prossimo. Sul 
palcoscenico c'erano in quel 
momento alcuni macchinisti 
intenti ai lavori di rifinitura. 
mentre nella sala trafficavano 
alcuni addetti alle pulizie. 

Nessuno sa ancora con esat
tezza quello che è accaduto. 
Alcuni hanno parlato di va
pori di benzolo sfuggiti da un 
contenitore ed infiammati da 
una sigaretta, altri invece par
lano di un corto circuito che 
ha appiccato il fuoco alle ten
de laterali che delimitano la 
sala del corridoio 

Certo è che una immensa 
fiammata ha creato una spe

cie di vuoto d'aria ' che ha 
addirittura fatto chiudere con 
violenza alcune porte, dopo 
di che una nuvola di fumo 
molto denso ha cominciato 
ad invadere il teatro provocan
do la fuga affannosa di tutte 
le persone che si trovavano 
nell'interno: tranne appunto, 
purtroppo, il povero tecnico 
che deve essere stato investi
to subito dalle fiamme. 

Dai negozi vicini sono subi
to accorsi alcuni volenterosi 
con degli estintori, ma pur
troppo non c'è stato più nien
te da fare; in quei pochi mi
nuti trascorsi prima dell'arri
vo dei vigili de] fuoco cui era 
stato dato subito l'allarme te
lefonico. le fiamme hanno fi
nito di completare la devasta
zione. 

Il fuoco alimentato dal ma
teriale facilmente infiamma
bile (tende, scene di carta
pesta. gommapiuma, legno) 
praticamente ha divorato la 
sala ed il palcoscenico ne] vol
gere di poche decine di minu
ti. Quando sono arrivate le 
prime squadre dei vigili del 
fuoco, non c'era più nulla da 
salvare ed era addirittura 
praticamente impossibile en
trare nella sala senza il re
spiratore 

In segno di lutto l'inaugu
razione della stagione '72*73 
in programma per stasera al 
« Teatro delle Muse.» è sta
ta rinviata. 

a. s. 

Incredibile mercato di girovaghi 

METTONO I FIGLI 
IN VENDITA A 

UN MILIONE L'UNO 
Di piazza in piazza offrono i bimbi e aspet
tano gli acquirenti * Imperturbabili le autorità 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 12 

Una carovana di zingari pro
veniente dalla Jugoslavia, at
tualmente in transito nella pro
vincia di Reggio Calabria, po
ne in vendita bambini e neo
nati appartenenti alle proprie 
famiglie. Con disinvolta natura
lezza. i genitori che hanno fi
gli da vendere, vanno nelle 
piazze centrali dei paesi esi
bendo. come garanzia, i cer
tificati di nascita dei bambini. 

Ieri pomeriggio, a Bianco. 
una tranquilla cittadina sul li
torale jonico. sono stati offerti. 
al prezzo di un milione di li
re ciascuno, un bimbo di due 
mesi nato nell'ospedale maggio 
re di Frosinone, ed una bam
bina più grandicella, custodita 
a Frosinone in un istituto per 
l'infanzia. Il neonato era fi
glio di una giovanissima zin
gara di 15 anni. 

Un'altra zingara, dall'appa
rente età di 40 anni, diceva di 
avere sei figli e di volerli ven
dere in Italia perchè e italiani 
avere molti soldi ». 

L'impressionante spettacolo 
dato alla luce del sole, ha pro
vocato sgomento e reazione tra 
la folla di cittadini che. richia
mati in piazza dall'incredibile 
offerta hanno assediato, per al
cune ore. il furgone Volkswagen 
targato BG 86138 dove era « e-
sposto» il piccino in vendita. 

I carabinieri, sollecitati ad 
intervenire per impedire l'ille 
cito mercato, si sono limitati 
a controllare l'autenticità dei 

certificati di nascita dei bambi
ni e la loro appartenenza alle 
famiglie che li ponevano in 
vendita. Secondo il maresciallo 
comandante la stazione dei ca
rabinieri di Bianco quel che 
stavano facendo i ' girovaghi 
non aveva nulla di illegale. 
Nessuno voleva che gli zinga
ri fossero incarcerati, ma l'as
soluta indifferenza delle autori
tà consultate — in questo ca
so il maresciallo — ha lascia
to esterrefatta la folla sem 
pre più numerosa di cittadini. 
donne e ragazze; alcune vec 
chie contadine si sono messe 
a piangere e ad urlare la loro 
collera C'è mancato poco che 
non ne nascesse un parapiglia. 

Dopo oltre cinque ore. quan
do nessuno acquirente si è fatto 
vivo, la carovana di zingari 
Cuna diecina di auto) si è al
lontanata da Bianco. Oggi si 
è attendata alcuni chilometri 
più avanti, nei pressi del ci- -
mitero di Africo nuovo. 

Pare che i bambini in ven
dita siano più di dieci. Sorgono. 
intanto, i primi inquietanti in
terrogativi: è possibile che il 
triste mercato, effettuato aper
tamente nelle piazze principali. 
sia finora sfuggito alle auto
rità competenti? Oppure in Ita
lia — stando almeno alle posi
zioni finora assunte dai carabi
nieri — si può finire in gale
ra per maltrattamenti ad ani
mali. e vendere o tentare di 
vendere invece, impunemente. 
figli di zingari*' 

Enzo Lacaria 

La scoperta di un giudice nelle sentenze della Sacra Rota 

Reati comuni per sciogliere matrimoni 
Un rapporto rimesso alla Procura della Repubblica • Casi incredibili • Lesioni tra coniugi e finta pazzia 
Di motivi per sciogliere un ] 

matrimonio la Sacra Rota non 
ne concede molti, e allora gli 
aspiranti all'annullamento del 
vincolo debbono ricorrere a 
qualche sotterfugio. La cosa è 
andata liscia fino a qualche 
tempo fa. fino a quando cioè. 
all'ufficio Affari civili della 
Corte d'Appello non si è in
sediato un magistrato, il dr. 
Gambino, un latinista accani
to e pignolo. 

Tutte le sentenze della Sa
cra Rota, sono infatti vergate 
nella lingua di Cicerone, e per 
essere registrate dallo stato 
italiano debbono passare pro
prio attraverso l'ufficio del dr. 
Gambino. L'altro giorno il 
magistrato si è tolto il gusto 
di leggere qualcuna di quelle 
motivazioni di annullamento 
del matrimonio. Per alcune ha 
sorrìso per altre ha sobbalza
to sulla sedia; « ma questa è 
roba da codice penale! > ha 
pensato e ha infatti trasmes
so i fascicoli alla Procura del
la Repubblica. 

Ecco alcune delle sentenze 
Incriminate: S.T.. il marito, e 
G.D.S. la moglie, per avere 
dagli avvocati il tanto scapi-
rmto annullamento bamo di

chiarato di essersi fatti reci
procamente « lesioni gravi ». 
L.V. e A.Z., invece hanno det
to di essersi sposati con la 
ferma intenzione di non avere 
figli e che quindi, il marito 
ha fatto abortire la moglie e 
la moglie ha acconsentito. ET 
probabile che le due coppie, 
a questo punto, di fronte agli 
avvocati che li accuseranno 
dei reati commessi, si scolpe
ranno dicendo di essersi in
ventato tutto per poter avere 
l'annullamento del matrimo
nio. ma a quel punto sarà la 
Sacra Rota a rimangiarsi lo 
scioglimento. Insomma o la 
galera o il matrimonio. 

Vale la pena, inoltre di ci
tare un altro caso, quello 
di un noto psichiatra romano 
e di un altro, che pare sia un 
magistrato. •• 

Dunque lo psichiatra, avva
lendosi delle conoscenze nel 
settore si è fatto dichiarare 
pazzo da alcuni suoi colleghi 
e quindi, automaticamente 
« incapace di intendere e di 
volere» al momento del ma
trimonio. Ottenuto l'annulla
mento il medico è tornato sa
vio e continua a prestare la 
sua opera curando 1 passi. 

Per il talco 
che uccide: 
3 a giudizio 
in Francia 

PARIGI. 12 
L'epilogo giudiziario della 

tragica vicenda del «Tale 
Morhange». il «talco che uc
cide», sembra avvicinarsi a 
grandi passi. Il giudice istrut
tore ha già incriminato da tre 
settimane, per omicidio col
poso, i due presidenti-direttori 
generali delle società Morhan
ge e Seti co. Berty e Mai Hard. 
nonché uno dei dirigenti della 
società Setico. 

A quanto risulta all'autorità 
giudiziaria, il bilancio defi
nitivo delle vittime del < talco 
che uccide» reca quarantini 
decessi di bambini di pochi 
mesi. GII ultimi risalgono al
l'Inizio dell'estate scoria, 

Identificata 
la donna 

morta sotto 
la ghiaia 

GENOVA. 12. 
La donna trovata ieri assas

sinata sotto un cumulo di 
ghiaia nei pressi di Uscio, in ' 
provincia di Genova, è stata 
identificata. Si tratta di Giovan
na Sannia. di 40 anni, origina
ria della Sardegna e trasferitasi 
nel capoluogo ligure una decina -
di anni fa La polizia e i ca
rabinieri hanno anche accerta
to che la donna era una pas
seggiatrice delia zona. L'iden-
tificazione ufficiale è stata pos
sibile per il riconoscimento ef
fettuato da un cameriere che 
conviveva con l'uccisa. 

Nessuna traccia invece degli 
assassini o dell'assassino della 
donna. Per ora gli inquirenti 
non sono nemmeno riami a. 
stabilire come sia 


